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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo LOIZZO
SEDE
e p.c. 
Al Presidente della Giunta Regionale 
Michele EMILIANO
SEDE
All’Assessore all’Industria Turistica e Culturale 
della Regione Puglia
Loredana CAPONE
SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente sull’attuazione dell'Intesa Interistituzionale tra la Regione Puglia, l’Upi, l’Anci e le Province per la stipula delle Convenzioni aventi ad oggetto il trasferimento, le modalità operative, nonché l’entità dei beni e delle risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative, delle funzioni in materia di Valorizzazione dei beni culturali e Biblioteche, Musei e Pinacoteche.
I sottoscritti Gianluca Bozzetti, Cristian Casili, Antonio Trevisi Consiglieri Regionali del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· La legge 7 Aprile 2014, n. 56 (c.d. legge DelRio), recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni dei comuni)”, ridisegna i confini e le competenze dell’amministrazione locale, trasformando le Province italiane in “enti territoriali di area vasta” e snellendone, a partire dall’anno 2015, le funzioni proprie istituzionalmente assegnate (c.d. fondamentali) di cui all’art. 1, comma 85, al fine di adeguare il loro ordinamento ai principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. Tra le funzioni non fondamentali sono state annoverate quelle riferite alle funzioni in materia di Biblioteche, musei e pinacoteche. 
· La Regione Puglia, in adempimento alla legge n. 56/2014 e alla propria legge n. 31/2015, ha trasferito a sé stessa, divenendone titolare, le funzioni comunque esercitate dalle Province prima dell’entrata in vigore della legge regionale n. 9/2016, “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale), e più specificamente quelle in materia di biblioteche, musei e pinacoteche, assumendo anche, nei propri organici, il personale ex dipendente delle Province, messo in mobilità in quanto assegnato a dette funzioni non più fondamentali per l’ente locale, a far data dal 01.08.2016;
· Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. b) della citata legge regionale n. 9/2016, quindi, la Regione Puglia esercita le funzioni attribuite in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche, in forza e secondo le modalità prescritte dal combinato disposto degli articoli 2, 6 e 10 della succitata legge con l'obiettivo di favorire la costruzione di un sistema regionale dei musei, delle biblioteche e dei luoghi di cultura capace di dialogare con le strutture periferiche dello Stato in materia di beni culturali, uniformare gli standard dei servizi, mettere a valore il grande patrimonio  di beni, di conoscenze e di esperienze delle Province e dei Comuni pugliesi in una politica  unica e coordinata di  valorizzazione e fruizione. 
CONSIDERATO CHE
· In esecuzione della suddetta disposizione di legge regionale (art. 1, c. 2, lett.b) l. n. 9/2016), in data 03/05/2017 è stata approvata una Intesa Interistituzionale tra la Regione Puglia, l’Upi, l’Anci e le Province di Brindisi, Foggia e Lecce per definire l’effettiva decorrenza del trasferimento, per le modalità operative, nonché l’entità dei beni e delle risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative, delle funzioni in materia di Valorizzazione dei beni culturali e Biblioteche, Musei e Pinacoteche. 
· La citata Intesa, nell’istituire un Polo Biblio-Museale, per ciascuna delle Province, ha stabilito che, al fine di non disperdere il patrimonio di conoscenze e competenze maturate all’interno delle biblioteche, musei e pinacoteche e di assicurare la continuità delle funzioni amministrative, la Regione adibisce all’esercizio delle funzioni il personale già allocato nelle stesse e dichiarato soprannumerario dalle Province, transitato nei ruoli regionali a far data dal 1° agosto e dal 1° ottobre 2016.
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· L’art 6 della sua indicata Intesa Interistituzionale prevede che in sede di Osservatorio regionale la Regione e le Province si impegnino a stipulare specifiche convenzioni che disciplinano termini e modalità per l’utilizzo dei beni e l’esercizio delle funzioni, che acquisiranno carattere di definitività con la pubblicazione della legge regionale di recepimento della medesima Intesa.  
INTERROGANO
l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale 
per sapere e conoscere con urgenza:
1. quante e quali Convenzioni sono state siglate tra la Regione e le Province;
2. se non ritenga opportuno, laddove ancora non stipulate, sollecitare le amministrazioni provinciali ad attivarsi in tempi brevi preso atto della necessità di dare nuova vita ai contenitori culturali strategici per renderli sempre più fruibili e valorizzarne l’enorme patrimonio custodito;
3. quali sono le motivazioni per le quali, come riportato da alcuni organi d’informazione, vi siano ancora dei ritardi nella stipula della Convenzione con la Provincia di Lecce; quali misure risolutive la Regione intende adottare e le relative tempistiche. 
Bari lì 07/11/2017
I Consiglieri Regionali 
Gianluca Bozzetti
Cristian Casili
Antonio Trevisi
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